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Immensa folla, attenta e consapevole, jeri a San Giovanni attorno al PCI 

UNA GRANDE FIDUCIA NEL PAESE CHE CAMBIA 
Decine e decine di migliaia di lavoratori, di giovani, di donne hanno partecipato alla manifestazione popolare con Longo e Berlinguer - L'enorme interesse per le posizioni dei comunisti 
testimoniato dalla presenza di corrispondenti e inviati dei maggiori organi di stampa del mondo - Altiero Spinelli: « Una significativa dimostrazione di serietà e di capacità » 

Il compagno Enrico Berlinguer mentre pronuncia il suo discorso e (a sinistra) un angolo della piazza gremita da decine di migliaia dì lavoratori, donne, giovani 

Piazza San Giovanni, ieri: 
una piu/za - e una folla 
sterminata di decine e deci­
ne di migliaia di compagni e 
cittadini — che « vive la spe­
ranza », secondo un'espres­
sione di Enrico Berlinguer. 
Una piazza « che esprime la 
fiducia ». giudici dal palco 
della stampa un giornalista 
messicano; che dimostra «un ' 
ordinata autodisciplina », di­
cono alcuni giovani agenti di 
pubblica sicurezza usce.ido 
per un attimo dal loro ri­
serbo; una piazza «che sa 
ragionare », commenta Altie­
ro Spinelli, che è stato com­
missario della CEE. oggi can­
didato indipendente nalle 
liste del PCI. Via via tante 
voci diverse aggiungono un' 
immagine che va oltre gli a-
spetti esteriori eppur splen­
denti delle bandiere, degli 
striscioni, dei volti intenti di 
tanti lavoratori, donne, gio­
vani. pei cercare il senso po­
litico più profondo della ma­
nifestazione di chiusura del­
la campagna elettorale del 
partito comunista italiano. 

Non è come le al tre volte: 
è qualcosa di diverso e in un 
certo senso qualcosa di più. 
e come la sintesi di un an­
no, dal 15 giugno del 197o 
ad oggi, scandito da mesi e 
mesi di impegno e di fatica 
dei compagni — a Roma e in 
tutta Italia — nelle nuoie 
amministrazioni conquistate 
dalle sinistre, nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole, in ogni 
sede in cui si articola ài 
nostra società. La campagna 
elettorale ne ha accelerato 1 
tempi e, forse, migliorato an­
cora la qualità, ma questo e 
stato un intero anno carat­
terizzato da un ininterrotto 
dialogo politico di massa, tra 
i comunisti e tutto un popo­
lo. centrato sui temi politici 
di fondo per il futuro del 
paese. 

Patrimonio 
di idee 

La «piazza», cioè la ^ente 
che vi si accalca nelle luci 
accecanti e bugiarde deli'o 
ra legale, ha dunque una sua 
s tona : migliaia di incontri 
nelle fabbriche e nelle case. 
e a l t re t tante feste popolari 
nei quartieri e nei paesi, di­
battiti su tutti ì problemi 
del momento, anche 1 più 
ardui, una diffusione dea' 
Unità mai raggiunta prima d' 
ora. comi :i. domande rispo­
ste in pubblico. E' un immen­
so patrimonio di idee, il no 
stro bilancio prima del voto: 
è una crescita collettiva che 
incide nella realta italiana e 
eh.* contribuisce, :n modo 
creativo, a mutarne i conno­
tati anciie culturali e mora­
li. un fatto che resta 

Roma ieri si è assunta il 
compito di t radurne la for­
za democratica e la vitale 
spinta al nuovo con la gene 
rosila che sa esprimere nei • 

grandi momenti della vita 
nazionale, facendo affluire 
da ogni quartiere, dalle bor­
gate, dalle fabbriche e da­
gli uffici — in un'amalgama 
che rispecchia anche l'ade­
sione al PCI di nuovi ceti e 
di nuove forze — questa fol­
la attenta e partecipe, allegra 
e responsabile. 

L'applauso 
e il silenzio 

L'applauso che saluta i 
compagni Longo e Berlinguer 
si dilata e si propala mentre 
le braccia della folla ondeg­
giano nel saluto, fino all'al­
tro lato della basilica, e giù 
in fondo, lontano, dove si sta­
glia, con un'aria stranamente 
paesana e fuori del tempo, 
la ruota di una giostra che 
per due ore sembra, in pro­
spettiva far quasi da soste­
gno a un massiccio e colora­
to gruppo di giovani. E poi 
il silenzio, che accoglie le pa­
role dei compagni Petraselli 
e Berlinguer; e poi gli applau­
si a tratt i che sottolineano 
la convinzione di massa sui 
punti nodali delle proposte 
del partito. 

La stampa estera, oltre a 
quella italiana, con 1 suoi big. 
sembra essere tutta raccolta 
a San Giovanni. Qualche no­
me: Flora Lewis e Alvin Shu-
ster. corrispondenti rispetti­
vamente da Parigi e da Roma 
del New York Times: San 
Gilbert, Washington Post: 
Lorenz Jenkins, Newsweek: 
corrispondenti o inviati del-
YEvemng Standard, dei due 
canali della TV francese, di 
Le Pomt. della TV sovietica. 
di Le Monde, delle maggiori 
agenzie di s tampa: c'è il di­
rettore della France Presse, 
Paul M. Villa: ci sono 1 gior­
nalisti di Akahata (vuol dire 
bandiera rossa m giappone­
se». il quotidiano del PC giap­
ponese. 

E c'è anche la TV del Giap­
pone. con Kazno Nakatani e 
Toshiro Sone. che sono .stati 
onche a Nipoli. a riprendere 
le immagini del comizio di 
Berlinguer. Quale giudizio e-
sprimòno su questa manife­
stazione. quale tassello ag­
giungono per scoprirne il si­
gnificato più profondo? Di­
cono che la loro televisione 
ha già trasmesso, tre mesi 
fa. un servizio sui comunisti 
italiani, che c'è un grande 
interesse nel loro Paese \er­
se il nostro partito 

Due g ovani sono arrivati 
dal Messico per seguire le 
elezioni italiane, fanno parte 
del Cinema sperimentale mfc-
s cano. s: d i r i m a n o Rafa?l 
Rebol'av e Sergio Garc:a. 
« T u t t i questa gente, m que­
sto meeting — affermano — 
ha la fiduca nelle possib.ìità 
di un cambiamento democra­
tico e ha la serenità d: que­
sta convinzione: cha contra­
sta con il comizio del MSI-

Per un tozzo di pane 
Stente come le elezioni stuzzica gli istmtt cantate-

ioli di quelle dame riunite in co7igrcga nel nome di San 
Vincenzo de' Paoli. Adesso pero, data l'inflazione, le 
offerte sono scese. E lungo la Cassia un voto iole se­
condo la «società di S. Vincenzo Conferenza di S Car­
le al Corso», appena un «buono per mezzo chilo di 
pane» e per di più di a seconda qua'ità ». Sui eia. gen­
tili signore, ma non ti accorgete tot stesse che questi 
sono prezzi da paesi sottosvilupoatt. E volete che la DC 
continui a governare come prima'' La prossima volta, 
cosi, offrirete un tozzo di pane, magari «rifatto*. 

Il circolo dei Cameadi 
Un'K agenzia di informazioni* di una delle tante sot­

tocorrenti dello scudo crociato annunciava, al settimo 
celo, pochi giorni or sono che alcuni Cameadi, associa-
fjst _ per combattere la solitudine — in cosiddetti 
«circoli di lavoratori democratici» hanno deliberato di 
« votare per la democrazia cristiana ». 

Ma sapete perchè? « I soci — spiega ti ciclostilato — 
hanno attribuito maggior peso alla bontà dei principi 
ideologici... rispetto al modo di governare, che negli ul­
timi anni non è stato esente da deviazioni, errori e par­
ticolarismi. Hanno infatti dato credito alla concorde as­
sicurazione degli esponenti della DC cr<e « il rinnovamen­
to era già cominciato». Benedetti ragazzi. Sarete sem­
pre così cniduloni? 

destra nazionale, che abbia­
mo visto e che abbiamo sen­
tito come un ambiente saturo 
di violenza ». 

Un confronto, e un altro 
tassello posto da altri a illu­
strare la nostra manifesta­
zione. Del resto, gli striscioni 
nella piazza parlano lo stes­
so linguaggio degli oratori. 
sono espressione del PCI 
« forza di lotta e di governo ». 

«Con il PCI per un'Italia 
diversa » dice !o striscione del­
la sezione universitaria Cu­
nei. e fa eco a quello grande 
del palco «Con il PCI per ri­
sanare e rinnovare Roma e 
il Paese» (accanto vi sono 
enormi tabelloni che ricorda­
no come si vota, scheda per 
scheda), ed è ripreso da quel­
lo della sezione del Quartic-
clolo « Con il PCI per un go­
verno unitario e di rinascita ». 
Alcune sezioni con le loro 
bandiere rievocano la storia 
del Partito e riportano tra la 
folla ì nomi dei dirigenti 
scomparsi: sezione Palmiro 
Togliatti, sezione Mario All­
eata... Altre ribadiscono un 
impegno di sempre: « San Lo­
renzo è antifascista, basta con 
lo squadrismo e le provoca­
zioni ». Altri striscioni anco­
ra testimoniano l'ampliarsi 
dei consensi at torno ai comu­
nisti: «Giovani indipendenti 
per il voto al PCI - Portuen-
se » (e non è seguito da una 
sjia d'applausi il cartello — e 
il giovane che lo porta — 
dove c"è scritto «sono un cat­
tolico e voto PCI »?>. 

Alle terrazze, alle finestre 
vicine e più lontane si affac­
cia intanto la vita quotidiana. 
con le vecchiette m vesta­
glia e ì bambini in canottiera 
in prima fila, con tante teste 
curiose che seguono lo spet­
tacolo. politico quanto le pa­
role che giungono con gli al­
toparlanti fino lassù, agli ulti­
mi p.ani. E nel muro alto 
accanto alla Scala santa, un 
muro di gambe penzoloni è 
la prova della pazienza di chi 
è arr ivi lo prima e ha preso 
un posto d'eccezione: c'è an­
che una donna anziana, che 
si ripara dai raggi del sole 
con un ombrellino rosso, l'ul-
t.ma « trovata » delle banca­
relle che fioriscono 11 intor­
no. insieme ai garofani rossi. 
sproporz.onati e allegri, fatti 
tutti di carta. 

Il diritto 
di dirigere 

Alt.ero Sp.nelii è arr .va 'o 
nella p'azza molto tempo pr. 
ma che com.r.ciasse il comi-
z.o. ha parlato con ali-uni 
compigm che furono arresta­
ti al tempo della clandestini­
tà ins.eme a: suo: fratelli tan­
che da una conversazione col­
t i ai volo emerge la conti­
nuità del partito, e la sua sto­
na . e le y.v-ende indiv.duali 
del suo: m.l.tanti». e poi si 
è guardato intorno. Dagli in­
contri avuti nel corso della 
campagna e'.eUora'.e e da que­
sto incontro finale, che im­
pressione trae? Il fatto più 
notevole — dice — è la capa­
cità del compatmi. della gente 
del popolo d. afferrare : pro-
b'emi po.it.ci p.ù complessi e 
gli stessi aspetti intemaz'o-
n il:, ne: loro termini reali. 
I.o fa — eont.nua Sp nel'.i — 
coil.endo la sostanza delle 
questioni d'attualità, con un» 
serietà, una concentrazione e 
un'attenzione che sono ben 
al d: sopra della propaganda. 
Questo è un popolo — conclu­
de Spinelli — che ha il diritto 
di partecipare di p.ù e p.ù 
direttamente alla direzione 
del Paese. 

Chi sona queste migliaia e 
migliaia di persone raccolte 
qui. alla vigilia del 20 giu­
gno? Lasciamolo dire ad un 
osservatore «esterno», il dot­
tor Antonelli. caposezione dei 
vigili urbani, sindacalista del­
la CISL. Non è soltanto una 
presenza proletaria, operala 
— egli afferma — ma anche 
di ceto medio, studenti, im­
piegati. intellettuali. soldAtl 
in un clima senza alcuna ten 
sione nervosa, sereno. Manca 
la « Roma bene » — egli nota 

con una vena d'ironia — 
quella che invece ho visto al 
comizio di Umberto Agnelli. 
un comizio molto ben frequen­
tato. il conrzio « meglio ve­
stito ». 

« La nostra piazza è una 
cosa pacifica » affermano a 
loro volta alcuni de: 700 tas­
sisti che con 1 loro settecen 
to tassi e le loro più o meno 
700 famiglie («perfino 1 neo­
nati. ma quelli è troppo pre­
sto per intervistarli») sono 
entrati in corteo, insieme ai 
giovani della FGCI, a San 
Giovanni al suono impazzito 
e allegro dei clacson. Gi io 
Bongianni. Gualtiero Clabas-
si. Luciano Dattino. Alfredo 
D'Onofn. Domenico Di San­
to dicono « quanto sia ste.to 
commovente » essere salutati 
dai passanti ai lati delle stra­
de, mentre conducevano il 
loro serpentone giallo di au­
topubbliche con striscioni e 
cartelli al vento da Santa 
Maria Maggiore fino a qui. 
I giovani della FGCI sono ar­
rivati correndo, fin dove han­
no potuto, con le bandiere 
rosse fitte fitte e ondeggian­
ti. Un loro cartello è criti­
ca feroce ai sistemi cliente-
lari del potere democristiano, 
denuncia della condizione gio 
vanile nel resto del Paese, e 
insieme volontà di impegno 
civile e sociale, in una sintesi 
efficace: «Non per un posto 
— vi è scritto — ma per un 
lavoro il 20 giugno vota 
PCI». 

Più forte 
la speranza 

La speranza si rafforza, con 
i giovani. Lo dice un anzia­
no pensionato. 72 anni . Giu­
seppe Cotta, « il Cotta mina­
tore » al tempo della clan­
destinità. che ha lavorato 
nelle cave di San Basilio. E' 
in prima fila, dietro le tran­
senne. guarda più lontano 
che può e dice che « la piaz 
za è bella piena, e spariamo 
che siano belle piene anche 
le urne, piene dei nostri vo­
ti ». Aggiunge che non biso­
gna sbaeliare. ma « riempire 
p»ano p.ano le schede: anche 
a casto di metterci un quarto 
d'ora non un voto deve an­
dare perduto». Accanto a lui. 
tra le tante donne e ragazze 
protagoniste anch'esse della 
manifestazione. una casalin­
ga. Ida Pans . esprime il suo 
entusiasmo per le nuove ge­
nera/ . o:v. Ci sono due ragaz 
ze — Denis Pellizzari e Da­
niela Corate'.!., impiegate d-̂ 1 
le Forrov.e — a far parte del 
serv.z o d'ordine de; ferrov.e 
vi e del personale dell'ATAC 
:n d.v..-a. d iu fil* di braccia 
:ncsc..\ib-l: t «siamo sp?c.a':-
sii ad « m a n c a r e ì treni — e 
la battuta d: un ferroviere — 
siamo i p.ù adat t i a svolgere 
questo compito *• • che si di­
stendono creando una strada 
da! palco fino allo sbocco sul­
la p.azza. Citiamone alcun:. 
ed è come se fossero tutt i : 
Salvatore Zinlilca. Carlo Sal­
vatorelli. il sogretar.o dei'a 
sezione ferrovieri (952 Iscritti. 
3 r in p.ù). Fernando Bold.-
ni dell'ATAC. Tra i ferrovie­
ri. « anche cornoagn: soc.ar.st: 
e alcun: .nd.pendenti hanno 
voluto essere qui a darci una 
mano >\ 

Berlinguer conclude il suo 
discorso con parole che sono 
ancora di unità, di fiducia e 
di speranza- gli r.sponde il 
caldo, affettuoso, straordina­
rio saìuto collettivo, che è an­
che. come sempre, un impe 
gno. La manifestazione si 
scioglie, con le bandiere e 
gli striscioni che sembrano 
camminare da soli e dilagano 
per le strade. Ma i compagni 
sono già di nuovo al lavoro: 
diffondono i volantini che an­
nunciano la diffusione del-
YUnità oggi, per portare in 
altre case, tra uomini, donne 
giovani, la voce del PCI. 

Luisa Melograni 1 

| Il discorso del compagno Luigi Pet rosei l i , capolista a l Campidoglio 

! IL VOTO Al COMUNISTI UNA SCELTA 
PER RINNOVARE E RISANARE LA CITTÀ 

Il bilancio di un dialogo sereno e civile per rendere più solida la coscienza democratica della capitale - La ferma reazione delle masse 
ì popolari alle provocazioni criminali - Necessario un governo fondato sulla fine del predominio della DC e sulla partecipazione diretta del PCI 

Un particolare del corteo dei giovani che ieri ha sfilato da S. Maria Maggiore a San Giovanni 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI RAGAZZE E RAGAZZI AL CORTEO DELLA FGCI 

«È il momento di decidere 
per un avvenire migliore» 

Una entusiasmante manifestazione - « Un nuovo colpo alla DC, un nuovo 
voto comunista » - « Lotto con il PCI perché voglio cambiare le cose » 

P.azza Santa Maria M I Ì ; 
g.ore. ore 17. Sul .-aerato del­
la basilica, at torno all'obeli­
sco al centro della p.azza. co 
in.nciar.o a raccog'..er-i i pri 
mi «ruppi di Kiovani. Poi con 
il pa-^ar dei m.nu". a r m a n o 
i pullman imbandierati d i h e 
bordate, dai quar t . rn d?i!a 
periferia. Ci -ano anche c~-. 
mton stracarichi di ragazzi 
con dec.ne di drappi rossi, di 
tricolori di bandiere della 
FGCI. Intanto alle fermate 
dei bus scendono dai mezzi. 
in continuazione, irruppi fol­
ti di gio\am con gli striscio 
ni arrotolati. 

Alle 17.30 migliaia di per­
sone .gremiscono la piazza, e 
il corteo prende forma. In 
testa sono due file compatte 
di ragazze, quasi tut te giova­
nissime; al collo hanno ognu­
na un cartello con una lette­
ra. fino a formare due paro-
Io d'ordine: «un naovo colpo 
alla DC », «un nuovo vo'o 
comunista '. E' in questi due 
« slogans », scanditi a più ri­
prese da migliaia di voci che 
si condensa il senso della 
mobilitazione e della lotta dei 

giovani comun.-ti E" la gene­
razione del 15 e:ueno. ere 
.acuita nelle lotte studente­
sche e antifas-iste 

Mentre il corteo si snoda 
luneo via Merulana le frasi 
-ì fanno sempre p.u nume 
ro-e - «E ' ora. è ora d. cani 
b.are. il PCI deve governare •> 
e ancora «democrazia cri­
stiana. t rcnt 'anni di potere 
ci hai dato malgoverno e tra­
me nere». Proprio questo de 
sideno di cambiare le co=e. 
di vivere in una citta più g.u 
sta. pai umana è il segno del­
l'impegno delle nuove gene 
razioni. Sfilano gli striscioni 
de. circoli dei rioni del cen­
tro. da Celio a Trastevere, 
delle borgate come Labaro. 
dei quartieri popolari come 
Pnmavalle o S. Basilio. Tra 
le bandiere rosse e tricolori 
ci sono anche molti cartelli. 
Su di uno è disegnato un 
Hercules accompagnato dal 
la scritta: «-Lockheed: un 
motivo in più per essere co 
munista '. 

Ai due lati del corteo c'è 
molta gente. Dalle auto, dai 
bus e dalle finestre qualcu­

no applaude o saluta con .1 
pugno eh.u-o I volantini del-
l.i I-GCI e del p t r t i t o di^tr. 
bu:ti dai compagni. finisco' 
no nelle man. dei g.ovan; -e 
dui; ai bar lungo v.a Meru 
lana, li prendono anche mo! 
ti m.'.ita ri d. leva t h e .-emin 
no .1 corteo lungo .! m.irc.» 
piede. 

Con il p a c a r e del tempo 
sono g.unti nuovi compagni. 
nuo'. i cuco.i con : loro stri 
'cioni. si. m-Iogans .> e ìe 
band.ere « S ' a n n o qui i g;o 
vani che vogliono davvero 
cambiare ie ro.-e - - d.ce un 
giovane cattol.co. uno 'seuot' 
dei Parioli — e io sto a-.sic 
me a loro, con i comunisti >K 

Quando il corteo entra a 
S Giovanni, già gremita ai 
lavoratori e di romani, la 
folla si apre in due ali ap 
plaudendo lungamente in uno 
sventolio di bandiere rosse e 
tricolori, a Per fortuna che 
ora ho anch'Io 18 anni — di 
ce una ragazza dì Vigna Cla­
ra — e posso contare con ,1 
VOtO)- . • 

r. r. 

Un grande applaudo ha .sa­
lutalo l'ini/io della maniie-
sta/aone. aperta da GiM ivo 
Imbellone. della segreteria del­
la federazione Sul palco han­
no preso pasto, assieme ai 
compagni Longo e Berlinguer. 
il .segretario generale del.a 
CGIL. Luciano Lama; Luigi 
Petiosclli. segietano della fe­
derazione e capolista al Cam-
p.doglio. Mauri/io Ferrara. 
presidente della giunta reg.o 
naie, il direttore dell'» Uni­
ta ». Luca Pavol.ni. Gianni 
Corvetti, della .segreteria na­
zionale. Altiero Spinelli, can­
did.ito indipendente nelle li­
ste del PCI alla Camera. ì di-
r.ger.ti della federa/.onc. par 
lamentan e consiglieri loiim 
n.sti a! Comune e alla Pro-
v.ncia. 

Una minaccia 
e una speranza 

A conclus.oiie di questa 
campagna dottora.e. ha esOi-
d;:o il compagno Petrose!!:. 
pj-ò. imo t r a c c i l e un bil.mc.o 
del nostio lavoro, il b.lancio 
di una lorz.i che ha operato 
per il d.alogo. pc r :* confron 
to sereno. democratico e civ.-
le. por rendere più solala la 
cosc.enza democratica della 
città 

Contro questo diu.ogo. per 
distorcelo. s è mossi la '.: 
nca elettorale de.la OC che. 
ponendo .il a b.is" la d.'. . .one 
e la d scordia e d.venira .-cm 
pre pai confusa e vuota d. 
prospettive Contro questo 
d.alogo si e ma-.-a la strato 
g.a della tensione con le odio 
se provocaz.oni criminali che 
hanno avuto a Roma un arca­
li. men 'o e una protervia pir-
ticolar.. che hanno colp.to con 
mezzi e con s eie diver.s.. ma 
con un solo -copo scorno.go 
re la convivenza civile e se 
m.nare piura e d.v s one tra 
le ma.sse 

Il popolo romano — ha con 
t .nuato il segretar.o del!* te 
doraz.one — ha d.mas'rato d. 
.sap'r opporre a cjues'. ges'i 
una grand** reaz ine democra 
f.ci In tut ta .a c.tta e m pr. 
nio liogo nelle borgate e nei 
quartieri popolar:. :.i queste 
ore. s. e levata una v i rc fer­
ma. fo:t<\ chi.«r » sapp.amo 
c i . .sono : provocatori; i ne­
mici d: sempre della libertà 
e della democrazia. Non pas­
seranno: e il 20 g.uzno eli 
itai.an.. . rommi . voteranno 
anche per far uscire .1 p.iese 
e la cap.t ».e dal d.^ord.n^ 

E :1 sjov^mo demo". . - ' .ano 
— ha det to Petrreseih — il 
2ov"rno de. d .-ord.ne comi h Ì 
u*...zzato qj>\-ta r.spa->t<» de 
mocratlci de! popolo"» Come 
-. e maiso-» Q lali ear.t ìz *• ha 
dato? Q.nl . garanz.e abb.a-
mo. <=<• non si cambia e ,s" non 
s. r.d.men-. o i a li DC. eh" .-. 
possa po/re mano a r.san \ 
nvmto de..o Stato che di'. 
1947. in nome de'.l'ant.coma 
nismo. e stato lottizzato e .n-
qumato ' ' 

Anche e soprattut to .n q ic 
sto campo dec.s.vo- quello del 
risa n i mento, della r forma e 
del decentramento dello S ' i ­
to nei settori de la sicurezza 
democratica, della giustiz.a. 
casi come in quell. deil'econo-
m.a e della spesa pubblica, la 
m.naccia p.ù grave e- conti­
nuare come prima; la spe­
ranza è rappresentata invece 
da un governo di salvezza e 
unità nazionale. 

Quest i minaccia e questa 
speranza — ha contornato il 
co.npigno Petroselli — riguar­
d i n o in modo particolare Ro­
ma. p.u che mai interessata. 
come capitale e come città, 

come tessuto piodutLvo. socia 
le. civile, ad un risanamento 
e Mi un ì innovamento p.» 
lond. dello Stato In uno SI:i 
to risanato e rinnovato, inl.it 
ti. potrà operaie niegl.o e re 
spinile quella aniministr.tzio 
ne comunale onesta e demo 
cratica alla quale ha oima; 
diritto anche il popolo io 
mano. 

Occone — ha a i i enna to ì. 
.segreta! io della f< dei aziono -
un governo cittad.no lond.ito 
sulla line del piodoinimo del 
la DC e sulla partecipazione 
diletta dei comunis'i. come 
g.uanz..a <L una d alettien de 
mocratica nuova, ne.la quale 
ogni par ' i 'o . con p u . dignità 
e icspons ib.'ita. s a eh.amalo 
a da io il niegl.o d. so p"-!" r.s.i 
naie e rinnovare Rema. Qua 
!e alti a via esiste poi oppia 
r i r e il riscatto econome o, e. 
v.'.c e ino.ale de . i capitale. 
a! d. luoi. di qu<-ti»? Al di 
fuor. <i' un governo cittad n<> 
che ix r la .-uà autor.tu ix>"..! 
CA e mora'e abb.a 11 capac.ta 
d. raccogheie !e grandi enr: 
g.e piodutt.ve e umane e -n 
dirizzar.!* al.a r.co. truzione 
di un i c.tta p.u umana, p.u 
ord.na 'a . p.ù giusto? 

Questa strada - ha rico: 
dato Petro-elli — e già stala 
prat.oata e si è impasta alla 
Reg oii" «dove si e v sto q i.in 
to conta .' voto e come c.ss" 
trasloimi le co.-"», e aneti ' 
nella c:!ta. nelle birbate, r.". 
quari .e.i . ut Il.i s< uo' i. ii"". 
lo c.r< a-e- z.on 

E' finita 
un'epoca 

Se non .-. fosse s--.-u.ta <, . 
.«•' i v a. contro l'arroganza d 
una DC ormai priva, dopo 27 
anni, di ogn. proposta di go 
verno ne- Roma, non s. sa 
rebtK for.-e nepp ire vo'ato. 
parche avremmo oggi i! com 
m ssor o prefett / <> L» DC <• 
.1 .-uo Capo st i .i Roiin An 
drcot' ?o:io pos'i te non so 
.o da noi ma an. :\c d i le for 
z" e ne ha ' ino co.labora'o con 
una formala d tent ros.n 
s ' ra -he aon es..--e pù> d. 
fronte a un b.vio m e .-opara 
l't poca d"l loro prcdomin o 
o rm.i. fin.'o e un'epoca nuo 
va E non riescono a n.i. eon-
dere che la loro l.nea arr«> 
gante e debole «quando non 
rasenta .. grottesco del pie 
colo « p.ano Marshall Andreot-
ti » » e qu"'.la di un parti to 11 
quale, se non ven.sse r.dimen-
.siona'o e coc 're ' to a rinnovar 
si d i l vo'o. non .-olo rappre 
senterebbe .a continuità con 
un p<ssi 'o d i cancellare, ma 
sartVbe causa dell' .nzoverna-
bihta di Roma 

No. non abb-imo ma. pen 
s.i'o d. poter far da .-oli. ma 
" già d.mostrato, a'.a Regio 
ne. e anche al Comune e al­
la Prov.ncia. t he senza d: noi 
n e i c s j t o n o P'Ospetf.ve d: 
r innovamen'o e non .-. p*jo 
governare Roma 

Operando su questa s ' rada 
— ha concluso Potroser.i — 
guardando in pr.mo luogo al­
ia cap.tale come ad una co-
munita cittad.na da ^costrui­
re. giocando !n ogni campo 
la grande cartA de! risveglio 
do'la coscienza demoerat.ea, 
della pirteclpazlor.e, del con­
trollo de: cittadini, dell'unità 
del popolo. Roma potrà as-
so'vere al suo molo di capi­
tale di pace e del confronto 
ideale e culturale. Tut te le 
•.iM'iz'om che v. operano, in 
ragiono della sua s tona par­
ticolare — .v.ano CÒSO civl'i 
che religiase — potranno avr-
re p.ù autonomia, più W* 
stlgio, più libertà. 

http://inl.it
http://cittad.no
http://s--.-u.ta

